
dichiarazioni del ministro dell'Inter-
no afghano confermano le nostre te-
si». Gino Strada non ha dubbi: l'arre-
sto dei tre operatori dell'ospedale di
Lashkar-Gah, è un'operazione di
«guerra preventiva» contro «un testi-
mone scomodo» come Emergency.
«I nostri medici sono stati rapiti dalla
polizia del governo Karzai, quel go-
verno difeso dalla coalizione interna-
zionale della quale fa parte anche
l'Italia. C'è un video che mostra come
nell'ospedale fossero presenti anche
i soldati della coalizione», denuncia
il fondatore di Emergency.«Prego ve-
ramente da italiano che non ci sia
nessun italiano che abbia diretta-
mente o indirettamente compiuto at-
ti di questo genere. Lo prego davvero
di tutto cuore, perché sarebbe una
vergogna per Italia», dichiara il mini-
stro degli Esteri Franco Frattini ai mi-
crofoni di Sky Tg24. Quelle contro i
tre italiani operatori di Emergency in
Afghanistan «sono accuse gravi, la
polizia e gli investigatori stanno lavo-
rando. Noi vogliamo la verità che sa-

rà il risultato delle indagini», aggiun-
ge il titolare della Farnesina al Tg1.
Chi ha già pronunciato la sentenza
(di colpevolezza) è Maurizio Gaspar-
ri. - «Strada ha poco da fare lo spirito-
so. Siamo in tanti ad avere espresso
molti dubbi sui suoi rapporti in giro
nel mondo», proclama il presidente
dei senatori Pdl. «Non è pensabile
che un parlamentare della Repubbli-
ca possa dire cose simili - replica Stra-
da e aggiunge -. Avete preso un abba-
glio. Quello che ha parlato non è Ga-
sparri ma Neri Marcorè».❖

Intervista a DanieleMastrogiacomo

Il giornalista rapito dai talebani: «A loro posso
solo dire grazie per quello che hanno fatto perme
e per l’Afghanistan. Il loro obiettivo è la solidarietà»

«Salvare vite umane

Questa è l’Emergency
cheho conosciuto»

A
d Emergency posso solo
dire: grazie. Per ciò che
hanno fatto per me e per
quello che continuano a
fare per la popolazione

dell’Afghanistan. Io ho visitato l’ospe-
dale di Lashkar-Gah e ho visto come i
medici di Emergency prestavano cu-
ra ai civili feriti. Non chiedevano loro
con chi stavano, ciò che importava
era salvare una vita umana». Sono ri-
flessioni che intrecciano il drammati-
co vissuto di un giornalista rapito e
ostaggio dei talebani con quelli da re-
porter che ha raccontato con i suoi
reportage su Repubblica la guerra af-
ghana: Daniel Mastrogiacomo.
Cosa ha rappresentato per te, ostag-

gio dei talebani, Emergency?

«Emergency per me ha innanzitutto
un volto e un nome, quello di una per-
sona che non scorderò mai: Rahma-
tullah Hanefi. Lui era il responsabile
organizzativo dell’ospedale di
Lashkar-Gah. Rahmatullah è l’uomo
che è venuto materialmente a pren-

dermi a 400 chilometri a sud di
Lashkar-Gah. Rahmatullah ha dovu-
to fare un viaggio pieno di rischi, af-
frontando mille pericoli...».
Subendone le conseguenze...

«Conseguenze pesantissime. Rah-
matullah è stato arrestato e tenuto
per tre mesi in carcere. Per aiutarmi
ha rischiato di persona. In questo si
è rivelato davvero un uomo di Emer-
gency...».
Perchécomesonogliuominieledon-

ne di Emergency che operano in Af-

ghanistan?

«Sono persone che praticano e non
predicano la solidarietà. Sono perso-
ne che rivendicano il loro essere indi-
pendenti. Parlo per ciò che ho visto di
persona, per quello che ho toccato
con mano. Il personale di Emergency
con cui sono entrato in contatto riven-
dicava la propria neutralità nel con-
flitto. Il loro scopo è curare la gente,
senza chiedere ai feriti, ai malati con
chi stanno...Loro curano, non si schie-
rano. E so che Emergency aveva de-
nunciato le difficoltà avute dalle auto-
rità locali per poter curare i feriti...».
Resta la gravità delle accuse rivolte

agli operatori di Emergencyarrestati:

connivenza con il terrorismo...

«La notizia mi ha colpito e amareg-
giato. In questo momento mi trovo
negli Stati Uniti e per quel che pos-
so seguo costantemente l’evolversi
della vicenda. Non ho conosciuto di
persona gli operatori arrestati ma
faccio fatica a pensare all’ospedale
di Lashkar-Gah come a un covo di
terroristi. E comunque eventuali re-
sponsabilità individuali, che vanno
accertate con la massima limpidez-
za, non possono portare alla crimi-
nalizzazione di una intera organiz-
zazione... Quel che so per certo, per-
ché l’ho verificato direttamente, è
che Lashkar-Gah è l’unica struttura
sanitaria funzionante in quella re-
gione. Ho visitato l’ospedale e ho vi-
sto moltissimi feriti, in gran parte ci-
vili, curati, assistiti...».
Questoinunazonaparticolarmente

calda dell’Afghanistan...

«La regione di Helmand vede una
presenza massiccia, dominante
dei talebani. E con questa presen-
za Emergency deve fare i conti. I
medici e gli operatori di Emergen-
cy sono neutrali, il che li porta an-
che a curare persone vicine ai tale-
bani, così come ho visto prendersi

cura di soldati afghani feriti. Acco-
gliere e assistere chiunque ne ab-
bia bisogno: è questo l’Emergency
che ho conosciuto. E di una orga-
nizzazione del genere l’Afghani-
stan, la gente afghana ha ancora
bisogno...».
Significaanche«negoziare»conita-

lebani...

«Anche il presidente Karzai ha af-
fermato più volte la necessità di
aprire il dialogo con i talebani, o
almeno con una parte di questi...Il
“mito” del niente negoziati con i ta-
lebani è stato infranto da tempo.❖

L’AMBASCIATORE ITALIANO

L’ospedale
L'ambasciatore in Afghanistan,

Claudio Glaentzer, ha incontra-

to ieri i tre cooperanti italiani di

Emergency, arrestati nel loro

ospedalenel suddel Paese eha

detto che stanno bene.

P

ROMA

«Lì curano tutti senza
chiedere ai malati
da che parte stanno»

PARLANDO

DI...

Giornalisti
sequestrati

I talebanihannodiffusounvideodeiduegiornalisti francesi rapiti inAfghanistannel
dicembrescorso.LorendenotoilSite, ilsitoamericanodisorveglianzadeisitiwebislamici.
I due giornalisti, che lavorano per France 3, erano stati rapiti il 30 dicembre scorso nella
provincia orientale di Kapisa, insieme a tre loro accompagnatori.
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